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Un manifesto ignobile e ridicolo dello scudocrociato 
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Casse: la De perde la testa 
e ricorre a falsi e calunnie 

Puntuale risposta del comitato regionale del Pei - Un'arroganza rozza che nasconde 
la mancanza di argomenti - Il 20 marzo incontro fra Istituzioni e Casse di Risparmio 

PERUGIA — « Comunisti 
speculatori » è il titolo. Il 
testo dice che « i comunisti 
sono senza modelli ideali, si 
svegliano solo quando posso­
no gettare fango e specula-

. re... Alzano il polverone per­
ché debbono coprire il falli­
mento della loro guida regio­
nale: dalle vicende della Svi-
luppumbria e della ACI, al­
l'affossamento della sanità 
pubblica, al disordine urba­
nistico». E ancora: «Sono 
moralizzatori da quattro sol­
di... ». dimenticano la specu­
lazione edilizia della costa 
adriatica e di Parma, dì Bo­
logna. le tangenti sul com­
mercio con l'est...; ancora li­
na volta sono contro il mon­
do della produzione, contro i 
lavoratori, contro l'impresa, 
contro gli economisti ». Ed 
infine: «Ecco perché insulta­
no noi e il mondo della pro­
duzione. alimentando l'odio 
che fa prosperare le BR». 

No. non è un manifesto 
tratto dall'archivio della 
campagna elettorale del 1948. 
Lo si può leggere da ieri su 
tutti i muri dell'Umbria e 
porta la firma della Demo­
crazia cristiana. Lo abbiamo 
voluto riportare pressoché 
integralmente perché i letto­
ri. i compagni, possano giu­
dicare da soli. 

Il comitato regionale del 

PCI, la federazione perugina 
del nostro partito hanno 
immediatamente diffuso il 
testo di un manifesto di ri-
eposta. Dopo il titolo («No, 
non siamo tutti uguali») in 
«sso vi è scritto che « l falsi 
de non servono a nfettere 
sotto processo l'unico partito 
dalle mani pulite: il PCI. Il 
manifesto de è una risposta 
rozza e becera di fronte ai 
fatti gravi dell'ltalcasse, per 
i quali la magistratura ha ar­
restato numerose personalità 
de». 

«Il manifesto — continua 
la presa di posizione comu­
nista — deve far riflettere i 
cittadini su due questioni: 
l'assenza di una coscienza 
critica e l'arroganza con cui 
la DC vuole conservare il suo 
sistema di potere: la svolta 
anticomunista e il tentativo 
di ritorno al clima della 
guerra fredda ». il manifesto 
del PCI si conclude affer­
mando che « il mondo della 
produzione, i lavoratori, tutte 
le forze politiche sane ed o-
nesle si uniscano per battere 
assieme arroganza e violenza 
e per cambiare l'Italia. Il 
PCI mette al servizio del 
paese il suo impegno e la 
sua onestà ». 

Come si può vedere, la ri­
sposta del nostro partito non 
scende sul terreno della posi­

zione assunta dalla DC. Ap­
pena due giorni fa, in consi­
glio regionale, il voto presso­
ché unanime sul problema 
del rinnovo dei vertici delle 
Casse di Risparmio e della 
gestione del credito aveva 
mostrato tutto sommato co­
me il confronto politico de­
mocratico, sia pure con la 
necessaria dialettica, può co­
noscere in Umbria livelli di 
grande responsabilità. Ma e-
videntemente le diverse « a-
nime » democristiane (spe­
cialmente quelle del «pream­
bolo» che se a Roma stanno 
al 58 per cento in Umbria 
hanno la stragrande maggio­
ranza). le anime dello scon­
tro e della arroganza hanno 
pensato che la posizione as­
sunta in consiglio regionale 
non fosse quella giusta per la 
strenua difesa di potere che 
tanti danni ha fatto al paese 
ed anche alla nostra regione 
ed hanno partorito questo 
manifesto. 

No, questi metodi, questi 
toni, non debbono passare. 
Sono estranei al costume, al­
le tradizioni della società re­
gionale. Agli insulti, alle vol­
garità non è il caso di ri­
spondere. La miglior risposta 
è quella di lavorare come af­
ferma 11 manifesto del PCI, 
per unire anche nella nostra 
regione le forze- davvero sa­

ne, quelle che non si rasse­
gnano allo sfascio generaliz­
zato. E non è privo di signi­
ficato il fatto che, proprio 
mentre a via Bartolo stende­
vano quel concentrato di ar­
mamentario anticomunista, 
dai sindaci di Perugia e di 
Terni partivano gli inviti uf­
ficiali per « l'Incontro di la-

i voro » che si terrà il 20 mar­
zo a Perugia, con 11 patroci­
nio della Regione dell'Um­
bria. « per un nuovo rapporto 
tra istituzioni locali e Casse 
di Risparmio In Umbria », al 
quale sono invitati i rappre­
sentanti delle assemblee elet­
tive, delle forze sociali e po­
litiche, delle organizzazioni 
sindacali, delle stesse Casse 
di Risparmio. 

Ecco la risposta: mostrare 
che ci sono forze sane che 
vogliono costruire, che — il 
settore specifico — vogliono 
che il credito sia gestito sen­
za fondi bianchi o neri, non 
per la speculazione, ma a fa­
vore degli interessi della col­
lettività. La DC. evidentemen­
te. anche in vista della cam-
un'altra strada, assai perico­
losa per il paese e, alla lun­
ga, anche per quelle forze 
che al suo interno non con­
dividono questa sciagurata 
linea. 

Walter Verini 

Dodici comunicazioni giudiziarie della Procura a delegati sindacali della Iganto 

Diritto di sciopero? Non a Terni! 
Il pretore ha nostalgia del '48 

La vicenda risale al luglio scorso, quando era in corso la vertenza per il rinnovo del contratto di lavoro 
Un comunicato della Cgil di zona respinge le accuse di violenza e denuncia la gravità del provvedimento 

PERUGIA — Con un voto 
unanime il consiglio comu-
naie di Gubbio, nella sedu­
ta dell'altro ieri ha appro­
vato un ordine del giorno 
nel quale i gruppi comuni­
sta, socialista, democristia­
no, esprimono il proprio pa-
rere negativo sulla costru­
zione della diga sul fiume 
Chiascio, cóme, invece, è 
intenzionato a fare l'ente 
vai di Chiana, che ha già 
proceduto all'appalto del la­
vori. 

Ritenendo inattuabile ta­
le progetto, che arrechereb­
be un grave danno paesag­
gistico ed 'ecologico, il con* 
sigilo comunale di Gubbio 
chiede l'immediata sospen­
sione dei lavori per andare 
ad una verifica della pos­
sibilità di razionalizzazione 
del progetto. 

La proposta dell'ammini­
strazione eugubina è, in so­
stanza, quella di andare ad 
un uso delle acque, purché 
razionale e a scopi plurimi 
come quelli dell'irrigazione 
e quelli idroelettrici. 

Quella della diga del fiu­
me Chiascio è un'annosa 
questione, sorta circa dieci 
anni fa, in seguito alla de­
cisione da parte dell'ente 
vai di Chiana della messa 

Voto unanime del consiglio comunale di Gubbio 

» Tutti d'accordo per il «no 
alla diga sul fiume Chiascio 

il progetto dell'ente Val di Chiana - Ancora nessuna notizia precisa sulla 
quantità della fuoriuscita di gasolio dagli scarichi dell'ospedale di Perugia 

a punto del progetto. Una 
scelta, alla quale si oppo­
sero subito gli enti locali, 
le popolazioni, gli agricol­
tori. 

Basti dire che la diga, 
come sostiene 11 presidente 
della comunità montana del­
l'alto Chiascio. Gianni Bel­
lini, dovrebbe interessare cir-

• ca 340 milioni di metri cu­
bi d'acqua, che andrebbero 
rosi ad impaludare circa 
10 mila ettari di terra, un 
terreno particolarmente fer­
tile. Contro la decisione del­
l'ente vai di Chiana ci fu 
pure, qualche anno fa. un 
ricorso giudiziario da parte 
del comune di Gubbio e del­
la provincia di Perugia. 

Frattanto non è stato an­
cora possibile quantificare 
la reale fuoruscita del gaso­
lio dagli scarichi dell'ospe­
dale di Perugia, a causa del­
la rottura di una saracine­
sca che l'altro ieri ha In­
quinato le acque del Teve­
re. da Pretola a Ponte San 
Giovanni. Le cifre in me­
rito sono molto discordanti. 
certo però non si tratta di 
qualcosa di molto grave. In­
fatti essendo 11 liquido mol­
to denso, rimane a galla 
senza penetrare nel fondo 
del fiume, evitando quindi 
danni alla flora e alla fauna. 

L'inquinamento però è sta­
to Inevitabile per tutta la 
sterpaglia che si trova lun­

go le rive del Tevere, dove 
man mano si deposita il ga­
solio. 

«Bisognerà aspettare che 
tutta la massa oleosa si sa­
rà depositata lungo le rive. 
e dopo si potrà iniziare l'o­
pera di bonifica »: questo ha 
affermato Menichetti vice-
dndaco di Perugia. 

In un primo momento si 
era pensato a degli inter­
venti urgenti per bloccare il 
cammino del liquido, ma 1* 
ufficiale sanitario di Peru­
gia affermava Ieri che non 
si disponeva di adeguate at­
trezzature per attuare uno 
sbarramento delle acque. 

incontro fra Regione e Federazione industriali | Riunione a Narnì sui problemi di sicurezza della Ternichimica 

Lavorare insieme 
per lo sviluppo: così 
si risponde alla crisi 
Un confronto positivo che si deve sviluppare 

PERUGIA — La giunta re­
gionale e la Federazione in­
dustriali hanno riconfermato 
il proprio impegno a conti­
nuare nella reciproca auto­
nomia del ruoli, sulla strada 
del positivo confronto che ha 
finora caratterizzato il rap­
porto tra le Regione e i 
rappresentanti degli indu­
striali. 

E* quanto è stato ribadito 
ieri nel corso dell'incontro 
ufficiale svoltosi tra il presi­
dente della giunta regionale 
Marri e il neo presidente del­
la federazione degli Indu­
striali Federici. All'incontro 
hanno preso parte anche 
l'assessore regionale Provan-
tini, il vice presidente della 
federazione Pascoletti e il di­
rettore Bartocci. 

Nella dichiarazione resa al 
termine dell'incontro, il pre­
sidente Marri ha ricordato il 
« forte impegno » della Re-
gione nel settore industriale 
nell'ultimo decennio, un im­
pegno — ha detto — tesò da 
un lato a svolgere un ruolo 
programmatorio, dall'altro a 
sviluppare una costante ini­
ziativa politica di sollecita­
zione delle forze economiche, 
al fine di costruire un rap­
porto nuovo tra la program­
mazione regionale e la pro­
grammazione nazionale. 

«Possiamo dire — ha pro­
seguito Marri — che siamo 
riusciti a costruire un rap­
porto positivo con i sindaca­
ti. con i lavoratori e con gli 
Imprenditori, a dare risposte 
positive e ad ottenere risulta­
ti che stanno non solo a di­
mostrare come in Umbria 
siano stati evitati i gravi 
contraccolpi della crisi na­

zionale, ma ad andare avanti, 
a sviluppare gli investimenti, 
ad avviare un primo proces­
so di riconversione e di svi­
luppo, ad accrescere, la stes­
sa occupazione nel settore 
industriale ». 

Marri ha quindi espresso 
anche un positivo apprezza­
mento per il lavoro svolto fi­
no ed oggi dell'ex presidente 
della Federazione industriali 
Franco D'Attoma. 

Da parte sua. Federici rife­
rendosi al giudizio comples­
sivamente positivo sul- piano 
regionale ha ribadito la ne­
cessità per tutti (forze eco­
nomiche, sociali, ma anche 
politiche) di rifarsi ad esso 
per le valutazioni su ciò che 
è stato fatto e su ciò che 
resta da fare. «L'industria 
umbra — ha continuato — 
pure in questi anni difficili. 
ha svolto il suo ruolo al 
meglio: malgrado tutto e 
malgrado alcuni punti isolati 
di crisi; essa ha complessi­
vamente aumentato il proprio 
peso ed ha creato nuovi posti 
di lavoro. Anche se — ha ag­
giunto — le trasformazioni 
strutturali del sistema eco­
nomico intervenute negli ul­
timi anni consigliano conti­
nue verifiche ed esami co­
stanti della realtà che ci cir­
conda ». 

«E' fondamentale — ha 
aggiunto ancora — che la 
normativa regionale sia coe­
rente con gli obiettivi dello 
sviluppo in generale, in que­
sto comprendendo anche lo 
sviluppo industriale. Nel na­
turale dovuto rispetto delle 
diverse autonomie — ha 
concluso Federici — occorre 
insistere su questa via». 

Conoscere i pericoli e prevenirli 
Non vogliamo una «Seveso» umbra 
Convocata dalla giunta comunale, con la partecipazione di cittadini e lavora­
tori - Presentato un piano d'emergenza sul quale esistono forti perplessità 

NARNI — Alla Ternichimica, 
la più vecchia delle industrie 
del polo chimico di Nera 
Montoro, si lavorano sostanze 
nocive, assai più pericolose 
della diossina di Seveso. Co­
sa accadrebbe se per un ma­
laugurato incidente, dagli 
impianti si sprigionasse una 
nube tossica? . 

La domanda se la sono 
posta in primo luogo gli abi­
tanti del posto, delle cui 
preoccpazionl si è fatto in­
terprete il consiglio di quar­
tiere e la stessa amministra­
zione comunale. Ci sono poi i 
lavoratori che dentro la 
fabbrica vi passano parecchie 
ore e che non possono certo 
stare tranquilli. . 

La giunta comunale ha 
convocato una riunione, che si 
è svolta ieri mattina nel mu­
nicipio e alla quale hanno 
partecipato, oltre all'assesso­
re Francesco Bussettl, fun­
zionari della Ternichimica, 
rappresentanti del consìglio 
di fabbrica, il presidente del­
l'unità sanitaria locale Cer-
quaglia. 

Cloro, fosgene, ammoniaca: 
sono i nomi delle sostanze 

con le quali si ha a che fare 
e che, se si sprigionassero li­
beramente, potrebbero pro­
vocare una sciagura. Si calco.-
la che, nel caso di una fuga 
di gas. la nube tossica viag­
giando a uria ipotizzabile 
media di 20 chilometri l'ora, 
raggiungerebbe in appena tre 
minuti il primo centro abita­
to, quello di Stifone. In po­
chi minuti duemila persone, 
tra operai e abitanti dei 
centri più vicini, sarebbero 
sotto gli effetti della nube. 

Il sistema di allarme scat­
terebbe tempestivamente? Ci 
sono misure preventive tali 
da far correre alle popola­
zioni locali il minor rischio 
possibile? Sulla spinta delle 
sollecitazioni che venivano 
dal consiglio di quartiere e. 
dalla amministrazione comu­
nale, la prefettura alla quale 
compete questa responsabili­
tà ha predisposto un «piano 
di pronto intervento, in caso 
di grave calamità tossica». 
Una prima bozza di piano ri­
sale a circa un anno e mezzo 
fa, da un mese la stesura 
definitiva è diventata esecuti­
va. 

IN TRIBUNALE IL CASO DELLA DONNA 
LICENZIATA PERCHE' INCINTA 

PERUGIA — Finirà in tribunale, - nel prossimo mese di 
maggio, la vicenda di Maria Antonietta Boccafresca. licen­
ziata dall'avvocato dello studio legale di Spoleto, nel quale 
prestava lavoro, perché «rea di essere al quarto mese di 
gravidanza ». 

K* questa la risposta fornita, in questi giorni, dal sot­
tosegretario al ministero del Lavoro, al gruppo comunista 

.della Camera dei deputati, che qualche tempo fa aveva 
fatto una interrogazione al ministero del Lavoro sulla vi­
cenda. 

Rilevata dai partecipanti al­
la riunione l'assenza del pre­
fetto e dei responsabili della 
Ternichimica. il giudizio sul 
piano di emergenza è stato 
assai critico. Il piano prevede 
un tempestivo intervento del­
le forze di polizia, che do­
vrebbero immediatamente 
segnalare all'esterno della 
fabbrica il pericolo. La se­
conda fase prevede l'isola­
mento dell'area colpita dalla 
nube tossica, attraverso- dei 
posti di blocco, in un tempo 
massimo di 20 minuti, ma 
come difendere le duemila 
persone che verrebbero e-
sposte nei primi minuti? 

• Come procedere a una eva­
cuazione di massa? 

A questi interrogativi il 
piano non da risposte suffi­
cienti. « In primo luogo ab­
biamo espresso delle riserve 
sull'efficacia del piano — 
commenta l'assessore Busset-
ti — dobbiamo vedere poi se 
nella pratica funziona. Inol­
tre non ci basta un piano. E* 
vero che siamo di fronte al­
l'imponderabile. come ci è 
stato detto, ma che comun­
que è possibile. Chi deve so­
stenere le spese per le misu­
re preventive? L'azienda si 
limita a rispondere che i suoi 
impegni sono del tutto sicuri 
e che quindi sta a posto. 
Non vogliamo fare dell'al­
larmismo ma questa risposta 
non ci basta e secondo noi 
l'azienda deve impegnarsi di 
più. mentre fino a oggi ci 
siamo trovati di fronte a un 
atteggiamento del tutto elusi­
vo ». • 

Telegramma del sindaco di Foligno a Marcora 

Lo zuccherificio può 
andare avanti: spetta 
al governo garantirlo 
Chiesto un incontro sulla ripresa produttiva 

g. e. p. 

PERUGIA — E* partito ieri il telegramma 
inviato al ministro Marcora, a nome delle 
forze democratiche, dal sindaco di Foligno 
Raggi, nel quale viene chiesto l'immediato 
incontro per porre fine alla altalena di 
voci sulla ripresa della produzione allo zuc­
cherificio di Foligno. 

La richiesta è stata dettata dai risultati. 
deila riunione dell'altro ieri, svoltasi in sede ' 
ministeriale, nel corso della quale la so­
cietà Cavarzere. proprietaria dello stabili­
mento, aveva condizionato l'effettuazione 
della campagna saccarifera '80 al fatto 
;he essa sia l'ultima della serie prima dello 
smantellamento definitivo dell'impianto. 

Dal canto suo il ministro aveva avanzato 
una sua proposta che prevede l'avvio della 
campagna '60 e la ristrutturazione degli im­
pianti. 

Qualora tale processo non si dovesse com­
piere — secondo Marcora — si dovrebbe 
procedere allo smantellamento dello zucche­
rificio dopo avere però sistemato il perso­
nale licenziato. 

La proposta ministeriale è stata valutata 
a lungo, l'altro giorno, sia dai lavoratori 
che dalle forze politiche folignatL 

Al termine di questi incontri, - però, è 
stata ribadita la linea di grande responsa­
bilità tenuta in tutto questo periodo dalle 
istituzioni democratiche: se al termine della 
campagna saccarifera '80 non ci fosse ancora 
il piano nazionale di settore dovrà allora 
essere garantita la gestione alternativa dello 
stabilimento ' 

Insomma, con o senza Montesi — è questo 
il senso della proposta — lo zuccherificio 
può e deve andare avanti. 

La Comune di Parigi: 4 giornate di studio a Terni 

E rimmagine riflette le parole 
L'avvenimento storico e l'esperienza politico-culturale come idea per una produzione 
teatrale e televisiva - Il progetto del convegno è del gruppo Cronaca della Refe 2 TV 

TERNI — Studiosi e perso­
nalità del mondo della cultu­
ra di gran prestigio saranno 
a Teni per discutere sulla 
Comune di Parigi del 1871 
cercando di analizzare a fon­
do il rapporto tra intellettua­
li. masse e potere. 

I primi ospiti cominceran­
no ad arrivare domani per la 
prima giornata di studio. F . 
Andreucci alle ore 10 alla sa­
la <Farini» terrà una da­
zione su e la Comune nelle 
intepretazioni storiografiche 
* nella storia del marxismo». 
G- Martinet parlerà invece 
«ul tema « miti e realtà della 
Comune >. Il pomeriggio sarà 
interamente dedicato al di­
battito. 

I.'iniziativa continuerà nei 
«abati successivi, con relazio­
ni tenute da D'Albergo (< bi­
sogni sociali, lotta di classe. 
«tuestione dello stato nell'im­
pegno del movimento ope­
r a i o ^ , Ellestein («Democra­

zia. classe operaia e istitu­
zioni dello stato >): Tambur-
rano (« Il passaggio del so­
cialismo dalla rivoluzione alla 
via democratica »). Vacca 
(« L'ipotesi di una società re­
golata, da Marx a Gramsci >). 
Le conclusioni sono previste 
per mercoledì 2 aprile, alle 
ore 10 e saranno tratte da L. 
Althusser e C. Luporini. 

N'el corso di queste giorna­
te sono previsti gli interventi 
di numerosi altri intellettuali: 
Baget Bozzo, Baldassarre, V. 
Bo. G. Del Bo. Carone. Col­
lotti - Pischel. Masi, Razoto 
Migliare Ronchi. Il progetto 
dal quale hanno origine le 
quattro giornate di studio è 
stato messo a punto dal 
gruppo Cronaca della Rete 
Due della TV e dal Grutea-
ter. Il materiale servirà per 
la realizzazione di un pro­
gramma televisivo e per una 
produzione teatrale. 

L'iniziativa viene patrocina­
ta dalla RAI. dalla rete re­
gionale dell'Umbria, dalla Te­
levisione dalla Provincia, dai 
Comuni di Terni e di Narni. 
dall'azienda del Turismo, dal-
l'AUDAC. e dalla Federazione 
unitaria CGIL. CISL. UIL. 

« L'idea che stiamo realiz­
zando — afferma Maurizio 
Bonanni assessore alla cultu­
rale della provincia di Terni 
— prevede tre fasi di attua­
zione. La prima con seminari 
di studi aperti a tutti, la se­
conda che prevede la scrittu­
ra della sceneggiatura, la ter­
za dalla quale dovrebbero 
uscire il programma tele visi- ! 
vo e quello teatrale. i 

Ci sono una serie dì eie 
menti che- rendono questa i 
niziativa quanto mai interes­
sante. L'intreccio tra dibatti- \ 
to e produzione spettacolare. 
l'uso di tecniche diverse, la 
collaborazione che si è stabi­
lita tra ì vari enti e la RAI ». 

L'immaginario cinematografico nelle sale di Orvieto 

Venerdì in visita a un «malato» 
Grande successo della rassegna settimanale organizzata dall'amministrazione comunale 

Come si può riempire il vuoto culturale dell'attuale programmazione cinematografica 

LA C O M M I M PARICI 
'«aperto«'*-ct"j« fM«»*-;V»-» 

« «WAHATt M STV»IO « TMMt 

J* O C - O G E " ; 

ORVIETO — «Stamane la 
radio ha detto che uno ha 
rubato un aereo ed è fuggito. 
Sei stato - tu? ». — «Si» — 
« Perchè? ». — « Per staccar­
mi da terra». 

Dieci anni fa, il '68: «Za-
briskie Point». 

Inizia qui. con un « roto », 
quello di Michelangelo Anto-
moni atterrato negli USA, al­
la ricerca di «una uscita dai 
labirinti europei della inco­
municabilità», la storia de 
ali malato immaginario, il 
caso cinema». 

Una storia a puntate, ma 
non quelle televisive, che, 
ogni venerdì « va in onda » 
nelle sale cinematografiche 
orvietane, pensata e realizza­
ta da Guido Barlozzetti, con 
la orazione di Antonio Bar­
berini, per iniziativa del-

[ VAmministrazione comunale 
I di Orvieto. 

La trama, quella di sempre 
del resto, si snocciola attra­
verso i « luoghi comuni del­

l'immaginario cinematografi­
co »: « la Fuga ed il ritorno ». 
«Zabriskie Point», appunto, 

«New York New York e an­
cora il tema della «Catastro­
fe»: «Panico allo stadio», 
oppure quello che una volta 
sì chiamava melodramma ed 
ora «le nuove lacrime»: il 
film di Hai Ashblij « Tornan­
do a casa». 

Le saie cinematografiche, 
mollo spesso vuote, si riem­
piono ogni venerdì sera (la 
rassegna e iniziata a gennaio 
e terminerà il 30 maggio>: 
«Il cinema (nonostante la sua 
crisi) — osserva Guido Bar­
lozzetti — è ancora il luogo 
di una fascinazione: nuovi 
percorsi e traiettorie attrag­
gono lo sguardo. Accidentali, 
ambigui, tortuosi, smaglianti, 
fantastici segnano le difficol­
tà di un desiderio che, nella 
foresta delle antenne, conti-

.nua a rincorrersi sullo 
schermo ». 

E allora, il cinema è, ap­
punto, un « malato immagi­
nario » oppure è « l'immagi­
nario» ad essere malato? 

A giudicare dalla iniziativa 
presa dalTAmministrazione 
comunale orvietana, crisi del 

cinema non vuole dire crisi 
del. film, ma crisi, in sintesi 
«organizzativa». Il vuoto cul­
turale dèWattuale program­
mazione cinematografica si 

I può, infatti riempire così: 
j «stabilendo un rapporto non 
! occasionale, ma tendenzial 

mente organico — dice Pos­
sessore alla cultura del Co-
ne professor Adriano Casa-
sole — con i gestori delle 
sale cinematografiche, ai qua­
li viene demandata tutta la 
parte amministrativa e ge­
stionale tecnica deTinterven-
to». 

«Gli enti pubblici, invece 
— prosegue — si risentono, 
d'intesa con le forze culturali 
la predisposizone del cartel­
lone cinematografico». Il re­
ciproco vantaggio è indubbio-
gli esercenti locali intravedo­
no la possibilità di recupera­
re e riaggregare parzialmente 
il pubblico e, quindi, in pro­
spettiva di incrementare gli 
incassi, gli amministratori 
pubblici raggiungono, invece, 
l'obbiettivo di qualificare 
rofferta cinematografica di 

ogni, venerdì da gennaio a 
maggio delTSO. 

* Con la proposta dei S've-
nerdl del cinema'' — dice 
Casasole — a Comune dt Or­
vieto ritenendo conclusa la 
fase della promozione, avvia 
una articolata programma­
zione culturale che prevede 
anche una serie di attività 
culturali collaterali «al car­
tellone » per la crescita di un 
pubblico capace di unire al 
piacere della visione dello 
spettacolo il gusto detta ri­
flessione critica ». 

Con «Il malato immagina­
rio» sono iniziate ieri, nella 
sala ISAO, dove U critico A-
ariano Apra ha parlato di i 
«consumo di vecchio cinema t 
e di nuovo cinema», previsto 
dalla rassegna. Proseguiranno 
incontri con Alberto Abruzze­
se (il 21 di marzo), Giusepoe 
Cereda, programmista della 
rete 3, lo sceneggiatore Tullio 
Di Nelli ed infine con il re­
gista Alberto Lattuada e Car­
lo Lizzani. i 

TERNI — La Procura della 
Kepuoblica ha messo sotto 
processo dodici delegati sin­
dacali della lGANTU: comu­
nicazioni giudiziarie, firmate 
dal procuratore della Re­
pubblica di Terni, Manlio 
Nico. sono state bpeaite a 
dodici dei venti componenti 
del Cab'. Il reato che viene 
contestato è di «violenza 
privata » nei confronti della 
società IGANTO. L'addebito 
risale ai giorni «caldi» della 
veitenza per il rinnovo del 
contratto di lavoro. 

Nei giorni tra il 2 e il 27 
luglio dello scorso anno i la­
voratori dell'IGANTO sciope­
rarono, analogamente a 
quanto stava avvenendo nel 
resto del paese, per ottenere 
le rivendicazioni contenute 
nella piattaforma contrattua­
le. il braccio di ferro con 1» 
controparte padronale, che 
non assunse certo un atteg­
giamento accondiscendente e 
aperto, conobbe momenti di 
tensione. 

I lavoratori fecero ricorso 
al picchettaggio, al blocco 
della portineria, metodi di 
lotta sindacale, adottati da 
lungo tempo in moltissime 
altre aziende. Tutti ricorde­
ranno, per restare nell'ambi­
to provinciale, analoghe for­
me di,protesta alla «Terni». 

II capo del personale, Nico­
la Quattrucci, inviò però un 
esposto al pretore di Narni 
Enrico Valentini, denuncian­
do il comportamento delle 
organizzazioni sindacali. - Il 
pretore di Narni spedi una 
ordinanza con cui si chiedeva 
lo sblocco della portineria e 
si dava all'azienda tempo 
quattro mesi per prendere u-
na ulteriore iniziativa dì ri­
valsa. 

Quando l'ordinanza della 
pretura arrivò al consiglio di 
fabbrica, l'accordo era già 
stato siglato da un paio di 
giorni i lavoratori avevano 
ripreso a lavorare regolar­
mente. Tutti pensavano quin­
di che il caso si fosse smon­
tato in questa maniera. Mer­
coledì, sono invece arrivate 
le comunicazioni giudiziarie 
con addebiti assai,gravi che 
possono. comportare , anche 
pene .di un certo rilievo, in 
quanto', l&rtipoló, ]n';jbjasé al 
quale il magistrato na. preso 
il provvedimento (S^riferasce 
a fatta nei" quali,, c'è "stata 
continuità della violènza ad 
opera non di singoli, ma di 
un gruppo di persone. 

I dodici sindacalisti chia­
mati in causa sono: Sergio e 
Giorgio Gìgli, Sandro Santi-
glia, Paolo Del Caro, Fabrizio 
Ferali, Sandro Liurnì, Fran­
cesco Comolli. Livio Baccail-
le, Ennio Giuliacci, Ernesto 
Venturi, Lamberto Sgrigna. 
Franco Di Lecce. Ieri matti­
na, come prima risposta, sì è 
riunito il consiglio di fabbri­
ca che ha deciso di effettuare 
immediatamente quattro ore 
di sciopero. Nel pomeriggio 
erano in programma incontri 
con le organizzazioni sindaca­
li provinciali. 

La segreteria della CGIL di 
zona di Narni, insieme alla 
Federazione di categoria dei • 
chimici, ha emesso un pro­
prio comunicato nel quale 
viene ricordato che nel pe­
riodo degli scioperi per il 
rinnovo del contratto non si 
verificò alla IGANTO alcun-
atto di violenza, non fu mi­
nacciato nessuno, non ci fu­
rono intimidazioni di sorta. 
Anche il picchettaggio della 
portineria su fatto con senso 
di responsabilità e intelligen­
za da parte dei lavoratori e 
fu consentito il traffico di 
merci la cui sosta poteva 
comportare danni economici. 

Sulla base di questa consi­
derazione il provvedimento 
viene respinto in quanto 
«tendente a mettere in di­
scussione lo stesso diritto di 
sciopero sancito dalla Costi­
tuzione». Viene espressa anohe 
una condanna dell'operato 
dell'azienda e intenzionata a 
sostituire la libera contratta-
zone sindacale con richieste 
di interventi intimidatori da 
parte della magistratura*. 

La IGANTO è l'industria 
del polo chimico di Nera 
Montoro più florida. Produce 
l'alcantara, una pelle sinteti­
ca di alta qualità e costosis­
sima, venduta soprattutto 
nelle altre nazioni europee. 
Ha un capitale misto, pei 
metà gapponese e per metà 
ENI-ANIC. Ha chiuso fl bi­
lancio con un utile piuttosto 
consistente, si parla di qual­
cosa come 15 miliardi di lire 
di guadagno. Vi lavorano at­
tualmente 270 operai e 100 
impiegati. "E un'industria In 
espansione e stanno per en­
trare in funzione nuovi ira-
pianti per la produzione della 
materia prima che viene pel 
utilizzata per l'alcantara. 

9- *• P. 

Paola Sacchi 

Comitato federale 
oggi alle 16 

a Terni 
TERNI — Si riunisce ozyl 
alle ore 16 nei locali dell» 
federazione il comitato fe­
derale e la commissione fa-
derale di controllo. All'ordi­
ne del giorno il bilancio dil­
la campagna di consultai.» 
ne per i programmi e t t 
candidature, le linee di 
paganda per la 
elettorale. 
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